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NELL'INTERNO:
Curzio Malaparte,: iI ntorto conuertito i!í tttr-

no (C. R. Yiola).
F allimento del Gionnlismo.
Il popolo il'Algeria ín píedi contro glí ereilí

della Riaoluzione Frarwese.
Israele c'è e resterù doo'è (Giovanni Pioli).
{,a crisi d.el Cínema Italiano (Salvador)
Papiní, Dio e iI Diaaolo (Enzo Martucci)
Yalery, Papini e i Piaroa (Cosimo Turi)
Un palailino della ted,e si arrend.e senza cot -

ilizioní (C. R. Yiola).
Discorrend.o di Socialismo (e ilí Marxísmo)

(Bruuo Rizzi e < prev. >),
Aspetti econonicí e cause sociali dcll'alcoo-

Iismo (Klaus Keller).
La nostalgía nell'arte e neIIú 1)ita (Giorylo

Giuseppe Ravasini).
A proposito dí cultura (Giovanni Balilelli).
Esiste uma libettà delh. cultura? (Armatdo

Pinelli).
L'Anarchísmo corne ntetod.o di edunaàottc

(Piero Riggio).
Eret)e storiù d.ell'Esperanto (Roilolfo Caeta-

gnino).

Quatlrante I sraeliano :

(Ch. H. Annony).
Left e o88t

Riabilitazíone d.í Mussoliní? (Yictot)
Contro íI razzismo annerícano (Recensione di

Francesco Fiumara).
Insegndnenti ilella Rirsoluzione Spagnola

(Recensione).
Ecc. ecc-
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all'erotismo sottile come in Gauthier:
( Vi drizzate rigide sull'alito
Che morde, arde e pungente come stile
Assa,ssino );

alle geremiadi spregiudica.te come in Prevert, in < Glicini >'
òra. queste assonanze sono rare; e se si tien conto che so-

no state aìsimilate ad altro contenuto rivestono piuttosto carat-
tere di cultura non ancora soppressa che di vere e proprie im-
personalitàr,.
DeI resto, dicevamo, sono rare, e nessun quadro bello è tuúto
bello ed infine la poesia del Venturi è in tutt'altro che in que'

sto: esaminiamola da vicino.
(( Verziere r> è un omaggio alla bellezz'a dei fiori e della don-

rra: c'era il rischio di cadere nella descrittiva e nella frddez'za
se l'uomo e l'altro soggetto non fosse stato fuso in uno più var
sto e più caldo: in quello della donna amata e odiata, non idea-
lízzàta" rrei fiori, ma fiorente essa stessa di amore e di odio, di
prnfumi e colori che si riflettono nella penna dell'autore il .qua"
le, apparentemente, non tanto crea quanto vede, non tanto
modifica quanto subisce.

Trasfigurazione della simbologia dunque, ctre non crea im-
paccio o limiti, perchè la personalità è libera e coglie nel can-
to cli una visione matura Ia vampa del mezzogiorno. Ogni affet-
to è investito di senso pèr,nico senza indulgere allo struggirúento
od alto sgomento quasi che il Venturi consideri l'amore eterno
a se stesso: di qui, non iI tutto si trasforma, ma tutto è trasfor-
mato dall'amore, e - ripetiamo - l'autore non si compiace
delle trasfigurazioni, ma di ciò che ha provato trasfigurando.

Questo puro sensibile, queste sensazioni residue, tanto giun-
gono al lettore tramite un'analisi differenziata, quanto median-
te I'andamento dei versi stessi, quasi che il Venturi affidasse
e,Il'armonia od atl'urto delle parole più che al concetto, la tra-
smissione della propria sensibilità.

I1 cerchio si chiude anctre per la tecnica, congiungendo una
relazione moderna ad una impostazioe classica sia pure trasfi-
Eiurata. Per averne un'idea' riporteremo alcuni versi di (Odori):

( f sassofoni della digitale
Strombettano i demoni aI rumbeggiare
E l'ancheggiare è una fiamma letale.
I demoni non fanno che agitare
I sassofoni della digitale.

Il timpano tinnisce del ranunculo
Scandendo l'ore, e l'ore già appassiscono
Nel baratro e si sfrondano e marciscono.

Battono i denti i dannati e allibiscono.
n timpano tinnisce del ranunculo.

Ora, è riuscito il Venturi ad elevare a poesia le sue composi-
zioni dominando e fondendo visione ed interpretazione?

Non sempre, e specialmente quando fraseggia, o il passato
predomina sul presente creando un certo squilibrio per l'ecces-
.io dei momenti contempla'tivi o il voluttuoso delirio tutto sacri-
fica alla passione travolgente, o alcuni concetti non si spogliar
no della loro freddezza e talora crudezza logica,.

Ma I'amore è reso pienamente e senza ipocrisia; mai iden'
-tificabile in un aspetto che non possa includere anche il suo op-
'posto, mai rea,lízz,abíle in un bene che non abbia il suo male'

E' un uomo che scrive: ossia non c'è tempo per il languido

eaittrasognatoanctresetalvoltac'èabbattimentoedebolezza;
l-'urgeredicertimomenticifannoconoscerepiùl'uomocheil
pó"ír,, anche se nel Venturi vi siano molti e non comuni mo-

:mentí poetici che raccomandano iI suo Verziere'

ANNIBALE GHIDONI

A proposifo di un libro di F. S' Y"*Y

Riceviarno e Pubblichiamo :

(N. d. R. Ci occuperemo della questione prossimamente)

Per una recensione sollecita si Prega

d: inviere le opere in duPlice coPia

Postilla dd una recensione
di ALDO VENTURINI

Vogliate concedermi un pò di spazio .per chiarlre due punti
dela 

-recensione del libro del Merlino che Ugo Fedeli ha pubbli-
cato nel numero 28 di Umanità Nova'

II prim'o punto è questo'. ( In questa concezione del Merlino'
che va col tempo prendendo sempre pir) contorni precisi' ve
diamo affiorare già una sua particolare discesa da quelle che so-

no te caratteristiche dell,anarchismo classico. Egti va avvicinan-
dosi aIIe idee e atla pratica socialista, che, che lui stesso aveva
poco prima vivacemente criticato nel programma e nella tattica
della socialdemocrazia tedesca >'

Ord, bisoEnd' intsnclersit se queste dfrennd'èioni si riferiscÙn'o

a,gli q.tteggidlnenti del Mertino posteriori al 1896' posono essere

u"rr", quontunque in senso relatwo, giacchè an'che quan'd'o il
U"ríiio entrò nel partito socis'Iista (d'oDe, d'el resto, non si troÙò
ms,i a suo agio e d,ooe non rhnase d, tungo) non lece nxai sua Id'

formula ilelta conquistd' dei Wbblici poteri, nè.rinunziò alla cri'
ticd, del marcismo, che q'nzi continuò e awroÍondi; mo' tq'Ii al'
Íermaèioni sono del tutto erronee se si riferiscono' come sertubra'
'it peisiero d'el Merlino cosù come a'ppure negli saritti. del DoIu'

me reaensito, in nessun punto d'ei qudli si a'a)erte' nè sul piano

teorico nè su quetto tL,ttico, iI lninínlo spostamento aerso le posi'
zioni d,etla socia,ldenxoc"razia in genera,Ie e di quella tedesca Ln

ispecie, che Di sono dl contrd'rxo seaerarnente criti'cd'te' - -
L'ettro punto dd, chiariîe appwtiene alld' chiúsa detla re'

censione. Anche qui bisognI, rigettare cÙnle erronea fafrerma'
aone che in alcini scritti (IeI libro <<si senta una sfumatura
che va precisandosi sempre più chiaramente verso il socialismo
ufficiale >r.

Nel tlbro c'è, si, una sfumatura, d,nzi ci sono più sfunxQ'tuîe

di pensiero, nxd, it sociatism'o ufriciale non c'entra prÙprio per

nientei o meglio ctentra selnplicenLente perchè si sa' che il Mer'
lino olcuni anni d,Wo entrò nel partito socialista, e si è perciò

i,nd,otti a, ritenere clLe questo d,oDess'essere i'l necessa'rio ftunto
(Ii arriao d,el suo pensiero in lase di' sÙiluppo-

Restd, perta'nto ben chiaro questo, che nessuna d'ell'e idee'

anche queite più personali, espresse dal Merlino nelle pagin'e

iIeI uolr.tme pubbticd'to è in contrasto con td' concezione d'ell'Ú
ns,rcllisrLo socialista, di cai anzi' ra'ppresenta spesso un origtna'
Ie sÙolgirnento teùrico.

Grazie e saluúi.

L' Aulorira Giudiziaria condanna

I'innocente

Si. tratta' di, una atwnen'd,a, per uÙsre, una' rilaoehind" Sostd'

to in luogo Proibito.
Tizioil,imastròclinonal)eîecyflllnessoilreatoascrittogîi

eclinonessereiLPrùprieta'riod'etLamacchinaincrim'inúta'ila
benL4mesi,cornerisultedaJt'q,ttoNotarited'elloStul'ioStella
,di Pqf,ermo, i.n data 27 ottobre !955, ma i't Pretore della 2ù sezi'o'

ne peno,te di Pa,tenno, in data, g0 rtuarzo L957, nott' he Doluto îi'
"CerCQ,r€iluerocolpe\oleelocanda.nnòinbdÎbaell'art.27iI'eIIa

costituzione, cILe stabilxsce Ia responso'bilitù' pend'le, ileV'indiot'
d,uo pusomale.

Se Ia manchi,na è cli Caio e Ca,io comtm'i'se I'inÍrdziÙne, IoEi'
carnente Caio deue rispandere di fronte d,IIa legge. Se Caiointsece

d,i una piccola inlraaiome e co:m,m.ettesse una più grossa, o'd' e
sempio, I'uccisione ili qud'launo,'nletterebbero in carcere Tiaio e-

stra,neo cIeI Ía'tto, sol' perchè non è sto'to fatt'o iI passaggio di
WWieù. dell'auto?

Corne giustifr.care iI Derdetto del Pretore di Palermo che con'
clanna I'innocente inoece del Dero colpeoole?

E' Íùrse un metú.o "clernocratico" di o'n\nxinistrare la' giu-

stizia?
MAT'IEO FER,LITA


